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Poche parole di Argomento 

TALUNE quistìoni che mi è accaduto di rilevare 
nel pratico esercizio del mio ufficio a riguardo delle 
pene da doversi infligere in applicazione degli ar- 
ticoli 437 del Codice Penale, in relazione con gli 
articoli 70, 71, 105, 106, 114 e 118 della legge di 
Pubblica Sicurezza, e deirultimo alinea dello arti- 
colo 550 , in relazione con gli alinea precedenti e 
con gli articoli 523 , 540 , 543 e 544 dello stesso 
Codice Penale , per sapersi conseguentemente de- 
terminare la competenza del magistrato che, secon- 
do le leggi di procedura , deve giudicare dt i reati 
in essi contemplati ; quistioni che ho dovuto inne- 
gabilmente riconoscere confermate dai diversi si- 
stemi d'interpretazione e di pratica applicazione se- 
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guiti dai Pretori e dai Tribunali , mi spingono ad 
esprimere, quali che si fossero» poche mie idee sol 
proposito, lungi dalla presuntuosa pretenzìone che 
sapessero e potessero meritarsi di venire favorevol- 
mente accolte e secondate, ma col solo intendimen- 
to, da me stimato modesto , che altri , togliendone 
argomento, con maggiore scienza e con maggiore 
lume se ne occupi più competentemente di me , e 
giunga, nel bene dell'amministrazione della giusti- 
zia, a stabilire una sperabile uniformità di opinio- 
ni e di sisteifìi. 

II 

V Articolo 437 

L* articolo 437 del Codice Penale , modificato 
dal R. Decreto del 26 novembre 1865, sanzionala 
pena di tre mesi di carcere, oltre alla pena acce& 
soria della sorveglianza speciale della Pubblica Si* 
curezza , pei vagabondi dichiarati legalmente tali , 
ed alla stessa pena assoggetta gli oziosi che si sa- 
ranno resi contrav\'entori ad una precedente am- 
monizione , fatta loro in conformità della legge di 
Pubblica Sicurezza, salvo il caso d'una seconda od 
ulteriore recidiva , che , giusta il disposto del suc- 
cessivo articolo 438, può andare punita col carcere 
estensibile a cinque anni. 



Digitized 



by Google 



— 5 — 
Per altro verso poi 11 articolo io6 della tegfge 
1^ Pubblica Sicurezza, riferendosi agli ammoniti in 
k>jrza del precedente articolo 105 , cioè : ai ladri , 
truffatori, borsaiuoli, mafiìosi ecc:, sottopone i con- 
tra^vventori alla subita ammonizione alle pene san- 
cite per gli oziosi e vagabondi , che vai quando 
jdire: alle sanzioni dell' art. 437 del Codice Penale, 
oltre alle misure stabilite dair art. 76 della stessa 
legge di Pubblica Sicurezza, delle quali tion è qui 
A tener conto alcuno , perchè attribuite alla com- 
petenza amministrativa del Prefetto e del Ministro 
deirinterno. 

Or combinando le disposizioni degl'invocati ar- 
ticoli con quelli dell'art. 11 della Procedura Penale 
evidentemente sarebbe a ritenere che la competen- 
za a giudicare degli accennati reati si appartenes- 
se ai Pretori : eppure , contrariamente a tanta evi- 
denza, riscontrasi in fatto die moltissimi , per non 
dire la massima parte dei Pretori , declinino facil- 
mente tale loro attribuzione per trasmetterla ai Tri- 
bunali, ì quali con pari facilità la ritengono 1 onde 
spessissimo veggonsene gl'imputati tradotti per ci- 
tazione diretta , ed occorrendo anche derettissima , 
avanti i Tribunali Correzionali, e da questi giu- 
dicati certamente con maggiore autorità e con mag- 
giore senno, ma il più delle volte con minore se- 
verità di quanto lo sarebbero dai Pretori. 
D'onde e perchè ciò?, 
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le di venire inda- 
1 parte avveng^a , 
mando a tenere di 
B Penale del 1859, 
pena del carcere 
I scappavan fuori 
i por niente all'a- 
i sostituzione del 
ù del 26 novem- 
bre 1865, dal quale la pena è stata tassativamente 
limitata a tre mesi , senza dire della pena acces- 
soria della sorveglianza speciale della Pubblica Si- 
curezza, che, secondo le norme dell'art. 46 del Co- 
dice Penale, potrebbe applicarsi sino alla durata di 
due anni, e che, dò nulla ostante, non renderebbe 
incompetenti i Pretori, i quali dall'art. 1 1 della Pro- 
cedura Penale vengono autorizzati ad applicare le 
pene accessorie in qualunque misura si fosse. 

Che in altra e più lata parte avvenga lo stesso 
pensatamente, volendo ritenere come unica sanzione 
penale per tutt' i reati di vagabondaggio e di con- 
travvenzioni alle subite ammonizioni, qualunque ne 
fosse la causa, quella determinata dall'art. 114 pe- 
nultimo alinea della legge di Pubblica Sicurezza , 
modificato dalla legge del 6 luglio 187 1 , che, per 
le contravvenzioni all'art. 71 della stessa legge, la- 
scia facoltà di estendere la durata della pena del 
carcere dai tre ai sei mesi, con la quale -viiolsicre^ 
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dere che sia stato implicitamente modificato pur l'ar- 
ticolo 437 del Codice Penale. 

Un tale concetto , paripi che implichi due er- 
rori non lievi : primo quello di mettere in antino- 
mia fra loro due leggi che debbono essere, e sono 
difattii perfettamente armonizzanti ; secondo quello 
di volere estendere da un caso air altro, o meglio, 
di voler confondere in una sola le previsioni di leg- 
ge, non pensando, sotto altro riflesso, che la legge 
del 6 luglio 1871, oltre di modificare taluni articoli 
della legge di Pubblica Sicurezza, ne modifichi bensì 
altri del Codice Penale, e che perciò, se fosse stato 
negr intendimenti del legislatore di modificare nel 
tempo stesso V articolo 437 del Codice Penale lo 
avrebbe fatto espressamente , meglio di farlo per 
sottintesi. 

Non parlo del reato di vagabondaggio che- 
nella sua incipiente esistenza viene esclusivamente 
previsto e punito dal Codice Penale, senza che 
perciò se ne occupi la legge di Pubblica Sicurezza, 
tranne che per prescriverne l'ammonizione; ma le 
contravvenzioni alle subite ammonizioni in forza 
della legge stessa di Pubblica Sicurezza, qualunque 
sia la causa che vi abbia dato luogo , è bene di- 
stinguerle in due categorie agli effetti delle penali 
sanzioni; le une sono le controvvenzioni in genere, 
le altre sono le contravvenzioni speciali ; le prinie 
sono quelle per le quali non è stabilita una pena 
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pi^rticcjare, ma una pena comune ed indistinta per 
tutte, da comprendere perciò quelle all'^art. 105 e 
ad una parte deli' art. 70 della legge di Pubblica 
Sicurezza; le seconde sono quelle per le quali dal- 
lo art. 114 viene sancita una pena particolare , e 
queste sono limitatamente quelle agli alinea 3° e 4^ 
ddrart. 70 ed' all'art. 71. 

Le une, secondò il disposto dello art. 117 sa- 
rebbero solamente passibili di pene di polizia , se il 
successivo art. 118 non facesse salve le pene mag- 
giori stabilite dal Codice Penale , d' onde V appli- 
cabilità del ricordato art. 437 del detto Codice , 
che punisce tassativamente con tre mesi di carcere. 

Ddie altre le prime due riflettono persone ben 
diverse dalle ammonite e van soggette alla pena 
del carcere estensibile a tre mesi; rimane adunque 
la sola ultima, cioè quella all'art. 71, la quale va 
punita con la stessa pena del carcere, ma estensi- 
bile dai tre ai sei mesi, e si verifica allora quando 
l'ammonito in forza del precedente art. 70 cioè per 
oziosità e vagabondaggio , commetta cumulativa- 
mente la doppia trasgressione di non aver fatto con- 
stare nel termine prefìssogli di essersi dato a sta- 
bile lavoro e di aver traslocato la propria abitazio* 
ne senza farne preventiva partecipazione all'autorità 
politica locale, di modo che se una sola di tali tra- 
sgressipni viene commessa la contravvenzione rien- 
tra ir^ quelle in genere e va punita come le altre. 



Digitized 



by Google 



— 9 — 
Questo concetto panni riesca anche gmmma- 
ticamente inoppugnabile dal riinarcare che la legge, 
neirenumerare le due trasgressioni, le abbia unito, 
adoprando la particella copulativa e , meglio di di- 
viderle con la disgiuntiva o. 

In conclusione adunque io voglio ritenere che 
tult' i reati di solo vagat)ondaggio ^ di prima 
controvvenzionc a precedente ammonizione subita 
in conformità della legge di Pubblica Sicurezza, es- 
sendo punibili con la pena del carcere non ecoe- 
dente la durata di tre mesi, rientrino; di. regola co- 
mune nella competenza dei Pretori. Una 5ola ecce- 
zione subisce tale regola dalla contravvenzione al- 
l'art. 71, che avviene soltanto nella doppia e con- 
temporanea trasgressione agli obblighi imposti dal- 
l' art. 70 , la quale, essendo putiita col carcere e- 
stensibìle sino a sei mesi, ricade nella competenza 
dei Tribunali. 

Sarei pago se altri riuscisse a convincermi di-, 
versamente. 

in 

Gli articoli 549 e 550 

Quale la pena da inflìggere ad un figlio, che, 
sacrilegamente levando le mani sul proprio genitore, 
noti giunga a produrgli alcuna lesione o qual- 
cuna talmente lieve da guarirsene fra cinque giorni? 
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Se volessi appassionatamente procedere a tale 
esame, facendomi trasportare dagl' impulsi del mio 
cuore, verrei certamente condotto ad una dimostra- 
zione ben diversa da quella che mi propongo, es- 
sendo un mio sentimento che qualunque violazione 
dei doveri di filiale rispetto ed obbedienza venga 
severamente punita dalla legge , e che perciò qua- 
lunque offesa alla persona dei propri genitori debba 
andare incontro ad una sanzione penale più rigo- 
rosa di quella cui si va incontro per le offese ad 
altre persone. Muovendo da questo principio, io 
trovo che non solamente sia troppo mite la dispo- 
sizione di cui imprendo a trattare, nei rapporti da 
figlio a padre, ma che pur mite sia la legge negli 
stessi rapporti là dove punisce le minacce, crimi- 
nose, delittuose o contravvenzionali che fossero, ed 
anòhe le ingiurie di qualunque natura, per le quali 
non è ammesso che sia circostanza aggravante 
r essere commesse contro le persone dei genitori. 

Il principio, che miseramente vediamo spesso 
tradito, di essere la legge uguale per tutti è santo 
ed indiscutibile nei rapporti fra gli esseri che sono 
uguali al cospetto della natura ; ma nei rapporti 
fra esseri che sono disuguali al cospetto della na- 
tura anche le leggi dovrebbero essere disuguali. 
Questa disuguaglianza io la riconosco appunto tra 
padre e figli, che che ne dicano i pensatori di mo- 
derna scuola, e perciò vorrei che la legge fosse nei 
loro rapporti disuguale. 
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Ma il mio compito non è stoltamente inteso 
a venir qui sindacando la legge ed a proporne le 
correzioni, sibbene al solo fine di volerla interpre- 
tare nei suoi precisi detti, e quindi esattamente ap« 
plicarla. 

Rispondendo perciò con la sola mente, sorda 
alla voce del cuore, alla fatta proposta mi faccio a 
dire senza dubbio alcuno che la pena meritata dal 
figlio pel reato previsto dallo articolo 550 del Co- 
dice Penale, quand'anche commesso contro i pro- 
pri genitori, sia precisamente quella sanzionata dal- 
l' articolo stesso, senza aumento di sorta. 

Contrariamente a questo mio concetto altri ri- 
tengono che anche a questa specie di reati sia ap- 
plicabile la disposizione del precedente articolo 549 
che prescrive pei reati commessi sulle persone dei 
propri genitori l'accrescimento di uno o di due 
gradi ed anche il passaggio alla pena di genere 
immediatamente superiore a quella stabilita per gli 
altri, e con questo intendimento ne attribuiscono 
francamente la cognizione alla competenza dei Tri* 
banali. 

Io mi permetto osservare in proposito che la 
opinione di voler applicare l'aumento prescritto 
dall' articolo 549 ai reati previsti dall' articolo 550 
non trovi alcun sostrato nella legge e che la con- 
s^^enza che se ne deduce , di doverne attribuire 
)a cpgoizione ai Tribunali^ sia legalmente erronea. 
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E per fermo: ammesso pure per poco che debba 
farsi luogo all'opinato aumento di pena per due 
gradi ed anche al passaggio al genere di pena 
immediatamente superiore, essendo i reati previsti 
dall'art. 550 punibili con pena di polizia, ci trove- 
remmo con tutto ciò di fronte al massimo della 
pena applicabile di tre mesi di carcere che non ne 
sottrarrebbe la cognizione dalla competenza preto- 
riale. 

Quanto poi al principio deirappHcabiUtà delle 
disposizioni dell* art. 549 alle sanzioni del succes- 
sivo art. 550 , che dissi di non trovare un valido 
sostrato nella legge, quantunque non sappia discou- 
venire che la locuzione dello stesso articolo non sia 
molto felice, perchè non molto chiara, pure voglio 
riconoscere che dica tanto quanto basti a rendere 
il concetto del legislatore -,■ senza aprir V adito a 
dubbie interpretazioni. 

Comincia esso ben vero col dare ad intendere 
che si riferisca a tutt' i reati* contemplali nella se- 
zione in cui trovasi collocato, cioè: a quelli di fe* 
rite , percosse , o simili offese volontarie contro le 
persone, ma quando giunge a prescrivere l'aumento 
di pena, limita espressamente rapplicazione di tale 
aumento alle sole pene stabilite negli articoli pre- 
cedenti, di modo da rimanere escluso di applicarsi 
alle pene stalMlite negli articoli susseguenti, ft òv- 
via la massima che Ì9tchmó utiius esi Heìusiù ai- 
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Urius. Se fosse sUfo intendimento <lel le^iatore 
di estendere il prescritto aui^iento di pena a tutt' i 
reati previsti da quella sezione non sarebbe certa? 
mente venuto a limitarla ^lesole pene. stabilite dar 
j^li articoli precedenti.:, queste parole diversamente 
pensahdo , sarebbero vi^pte di senso,, o piar lo me- 
no sut>erflue. 

Tutto ciò per la interpretazione letterfile. del- 
l' articolo. Volendo poi logicamente e legalmente 
intenderlo, è bene %e attenzione airultimp alinea 
dell'art. 550 ^ove dopo di avere in un precedente 
alinea dichiarato di non potersi procedere, per tut^ 
t' i reati definiti da quell'articolo, se non a seguito 
di querela della parte Q0esa> eccettui^ da tale dispo- 
sizione i reati di ferite e peiiPQsse designati negli 
art 543; alinea, 544 n^ 3^. e q,ueUi commessi sulle 
persone indicati ail'art. 523.. 

Con sifiatta. eccezione caix la > quale la. legge 
intende solamente di attribuire una tal quale rile- 
vanza ai reati che con essa, contempla « rendendoU 
perseguibili d' ufficio , ,ad evitare che passassero u 
nulli , con grave ofiesa delU pubblica moraUtà, sa- 
pendo ben prevedere nel riguardo dei genil;ori, che, , 
per indifittibile afietto , o non , sapessero determl* 
narsi a proporre querela, o ,. se, proposta emendo 
ad i^a primo impeto, di collera > vinti di ses^ito 
dal pentimisnto , venissero a.desistere , rimane ia- 
cofii|es^Jtttl|Q^nte, ribadito, il coiice^tp^ 4eila^ inap- 
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plicabilità d^W aumento di pena stabilito dall' arti^ 
colo 549, perchè, se tale aumento dovesse per vero 
applicarsi ai reati previsti dall' art. 550 , essi ver- 
rebbero in siffatto modo correzionalizzati, e diver- 
rebbero per regola generale di azione pubblica, on- 
de non avrebbe ragion di essere V eccezione per 
renderli tali. 

A voler confutare siffatto ragionamento, taluni 
si avvisano che V eccezione stabilita dall'ultimo a- 
linea dell' art. 550 ; meglio di attribuirsi alla sola 
disposizione dell' alinea che lo precede , riflettente 
la pubblicità dell'azione per la perseguibilità dei rea- 
ti previsti dall' articolo stesso , debba attribuirsi a 
tutto quanto viene disposto dall'articolo intero. 

Questo contrario ragionamento riesce affatto 
incomprensibile e fotxdatamente inaccettabile, perchè 
cosi resterebbero mancanti di sanzione penale i rea- 
ti previsti dall'articolo stesso, almeno quelli ai quali 
si riferisce l'eccezione, e conseguentemente non sa- 
prebbesi più dove rintracciare il punto di partenza 
dell' aumento di pena che si pretende sostenere , 
aumento che per altro è fuori dubbio di potersi 
attribuire ai soli reati commessi sulle persone in- 
dicati neir art. 523 , e non già agli altri designati 
negli art. 543 alinea , 544 n® 3® , onde anche sotto 
questo riflesso si offre irrazionale ed illegale l'ap- 
plicazione dell'eccezione nell'accennato senso. 

Né si dica che, parzialmente soppresso , come 
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ne resterebbe 1* art. 550 , possano in surrogazione 
adattarsi le disposizioni degli articoli ai quali fa ri- 
ferimento Teccezione dell'ultimo alinea deirarticolo 
stesso , cioè: l'alinea del 543, il n® 3® del 544 ed 
il 523» perocché dal primo e dal secondo di essi ven- 
gono espressamente contemplati tutt' i reati di fe- 
rimento e di percosse non preveduti , né dagli ar- 
ticoli precedenti, né dal 550, ritenendo come aggra- 
vanti, al fine d'una più severa e determinata puni- 
zione , le circostanze d' essere stati commessi con 
premeditazione, prodizione od aguato, o per impul- 
so di brutale malvagità , o per vendetta sopra te- 
stimonii o periti che han deposto in giudizio ; dal 
terzo sia definito e prevista il parricidio, reati tutti 
che non han nulla di comune con quelli di cui trat- 
to e che perciò non possono confusamente gli uni 
e gli altri venire puniti con la stessa misura. 

Pongo fine al mio dire, lusingandomi di essere 
riuscito a dimostrare, come meglio han comportato 
le debolissime forze mie , che i reati previsti dal- 
l'art. 550, da chicchessia e contro qualsivoglia per- 
sona commessi, vadano tutti indistintamente puniti 
con le pene stabilite con l'articolo stesso, che son 
quelle di polizia , senz 'alcuno aumento , e che sol- 
tanto, se commessi dai figli contro i propri genitori; 
se commessi con premeditazione, prodizione od a- 
guato , o senz'altra causa che per impulso di bru- 
tale malvagità; se commessi per vendetta soprate- 
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stimoni o, periti che han deposto in :giu5ti£ia o àm 
il loro giudizio^ e per motivi di tale testimoniami 
o periziai debbano perseguirsi d'ufficio, indipendeo* 
tmente da qualunque instanza privata e da qoa- 
lunc^ue desistenza. , 

Che. la co^izione. di tali reati sia sempre del- 
la competenza dei Pretori. 
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